
Edilizia pubblica, Territorio e Ambiente

DETERMINAZIONE

Oggetto: D. Lgs.n. 152/2006, artt. 214 e 216 - Ditta 'ECO.DIM. s.r.l." - Bari - Iscrizione nel registro 
provinciale  delle  imprese  che  effettuano  comunicazione  di  inizio  attività  per  le  operazioni  di 
recupero  di  rifiuti  non  pericolosi  in  procedura  semplificata.  Rinnovo.  (Reg.  Amb.  n.979  del 
13/11/2014). 

IL DIRIGENTE

  Richiamati:
• la  Deliberazione  della  Giunta  Provinciale  n.  84  del  20  ottobre  2014  con  la  quale  si 

disponeva una nuova organizzazione dei Servizi di questo Ente istituendo, tra gli altri, il 
Servizio   Edilizia pubblica, Territorio e Ambiente:

• il Decreto Presidenziale n. 57/DP del 31.10.2014 con il quale si conferiva al sottoscritto 
l’incarico  dirigenziale  relativo  al  Servizio  di  line  “Edilizia  pubblica,  Territorio  e 
Ambiente”;

• l'art.107  del D.Lgs. 267/2000 e ss.mm.ii.;
• lo statuto dell’Ente;
•  il D. Lgs. n. 152 del 3/4/2006, pubblicato in G.U. n. 88 del 14/4/2006, “Norme in materia  

ambientale”,  attuativo  delle  direttive  91/156/CEE  sui  rifiuti,  91/689/CEE  sui  rifiuti 
pericolosi e 94/62/CEE sugli imballaggi e sui rifiuti di imballaggio;

• gli  artt.  214 e 216 del D.Lgs.  n. 152/2006, come modificati  dall’art.  2 del D. Lgs. n. 
4/2008,  nella  parte  in  cui  viene  trasferita  alla  Provincia,  a  far  data  dal  13/2/2008,  la 
competenza  circa  le  iscrizioni  in  apposito  registro  delle  imprese  che  effettuano  la 
comunicazione di inizio attività, verificando d’ufficio la sussistenza dei presupposti e dei 
requisiti richiesti; 

• il D.M. n. 350/98 che stabilisce, ai fini della tenuta dei registri di cui agli artt. 32, comma 
3, e 33, comma 3, del D.Lgs n. 22/97 e s.m.i. e dell'effettuazione dei controlli periodici, 
che le  imprese  interessate  sono tenute  a  versare alla  Provincia  un diritto  di  iscrizione 
annuale determinato in relazione alla natura dell'attività  e delle quantità dei rifiuti trattati;

• il Decreto del Ministero dell'Ambiente 5/2/98, come modificato dal D.Lgs. n. 186/2006, 
che individua le attività, i procedimenti e i metodi di recupero di ciascuna delle tipologie 
dei rifiuti non pericolosi, tali da non costituire un pericolo per la salute dell'uomo e da non 
recare pregiudizio all'ambiente;

Premesso  che:
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 la Ditta  “ECO.DIM. s.r.l.”, con sede in Bari  alla via Caldarola Strada Santa Teresa 2, già 
iscritta al n. 219 del registro provinciale delle imprese esercenti l’attività di recupero di rifiuti non 
pericolosi  per la 4^ classe di attività  - ex D.M. n.350/98, con nota del 06/03/2014  ha chiesto il 
rinnovo della iscrizione  per lo svolgimento dell’attività  di recupero di rifiuti non pericolosi ai sensi 
dell’art. 216 , comma 5° - D.Lgs. n. 152/06  per le operazioni di messa in riserva (R13) 1.1- 1.2 -  
2.1- 3.1- 3.2 - 3.11 - 5.1- 5.2 - 5.7 - 5.8 - 5.9 - 5.16 - 5.19 - 6.1- 6.2 -6.5 - 6.6 -6.11 - 7.1 - 7.4 - 7.11 
- 7.23 - 7.30 - 7.31bis - 8.4 - 9.1 - 9.2 - 9.6 - 10.1 - 10.2, per una quantità di 6.710 tonn./a, di cui 
2.800 t/a per l’attività di recupero (R3) per le tipologia 1.1;

Visto  che  l’Ufficio  competente,  con  nota  raccomandata  ar  P.G.  n.64509  del  24/04/2014  e 
successiva  P.G.  n.113161  del  30/07/2014,  ha  chiesto   alla    Ditta  istante  di  integrare  la 
documentazione  con  l’invio  del  parere  igienico–sanitario  aggiornato  rilasciato  dalla  ASL 
competente, nonché trasmettere autorizzazione alla gestione delle acque meteoriche;

Visto che la ditta  “ECO.DIM. s.r.l.”, con lettera del 01/10/2014, ha trasmesso il parere igienico 
sanitario  aggiornato  rilasciato  dalla  ASL BA  con  nota  del  30/09/2014   n.169818  e  copia  dei 
formulari  relativi  allo  smaltimento  delle  acque  meteoriche  nonché  le  relative  certificazioni 
analitiche;

Considerato, comunque, che sussistono le condizioni, nonché i requisiti che consentono di poter 
disporre  il rinnovo  della  iscrizione nel registro delle imprese – ex art. 216, comma 3°, del D.Lgs. 
n. 152/06;

Attestato che i sottoscrittori del presente atto non si trovano in alcuna una situazione di conflitto 
di interesse, anche potenziale, come disposto dall'art.6-bis ex L. 241/90 e dagli articoli 6, comma 2 
e 7 del Codice di Comportamento dei dipendenti della Provincia di Bari e di essere a conoscenza 
delle  sanzioni  penali  cui  incorre  nel  caso  di  dichiarazione  mendace  o  contenente  dati  non più 
rispondenti a verità, come previsto dall'art. 76 del D.P.R. 28/12/2000, n.445.

Visto l'art. 4 del D. Lgs. n.165 del 30/3/2001;
Visto l'art. 14 - comma 1 -  lett. e)  del Regolamento sul procedimento amministrativo di  cui alla 
delibera  di  Consiglio n.13 del 10/02/95;

D E T E R M I N A

1) Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.
2) Di rinnovare, ai sensi dell’art. 216, comma 5°, del D.Lgs. n. 152/2006, in favore della Ditta 
“ECO.DIM. s.r.l.”, con sede in Bari alla via Caldarola Strada Santa Teresa 2, l’iscrizione  n. 219 del 
registro provinciale  delle  imprese  esercenti  attività  di  recupero  di  rifiuti  speciali  non pericolosi 
costituiti dalle tipologie rientranti nell’allegato 1 – suballegato 1 al D.M.A. 5/2/1998 e s.m.i., per 
una quantità di 6.710 tonn./a, di cui 2.800 t/a per l’attività di recupero (R3) per le tipologia 1.1, a 
fronte di una capacità di stoccaggio di 624== tonn., secondo quanto di seguito riportato e secondo il 
lay-out aziendale  riportato nella planimetria allegata con indicazione delle varie destinazioni d'uso:

Tipologia
rifiuto

Codici
CER

Quantità an-
nuale

 (tonn.)

Capacità
Massima stocca-

bile
 (tonn.)

Attività
di

recupero

Operazione di recu-
pero

1.1
150101-150106 
200101-150105 2.800 30

1.1.3 
lett. b) R3 - R13

1.2 150203 3 1
1.2.3 
lett.b) R13

2.1
170202-200102
150107-191205
160120-101112

100 50 2.1.3 
lett. b)

R13

100210-120102
120101-160117
150104-170405 3.1.3  R13
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3.1 190118-190102
200140-191202
200140-100299

120199

150 100 lett. c)

3.2

100899-110501
110599-120103
120104-120199
150104-170401
170402-170403
170404-170406
170407-191002
191203-200140

120199

10 5 3.2.3 
lett.  c)

R13

3.11 090107 1 1
3.11.3
lett. b) R13

5.1
160116-160117
160122-160106

160118
10 5 5.1.3 R13

5.2 160116-160117
160118-160122

1 1 5.2.3 R13

5.7
160216-170402

170411 10 10
5.7.3 
lett. a) R13

5.8
170401-170411
160216-160122

160118
         15 10 5.8.3

lett. a)
R13

5.9 160216 - 170411 1 1 5.9.3
lett. C) R13

5.16
160214-160216
200136-110114
110299-110206

         45 10 ==== R13

5.19
160216-160214

200136          44 10 5.19.3 R13

6.1
150102-200139
191204-020104

 
     1.200 20  6.1.3 R13

6.2
 070213-120105

160119-160216
160306-170203

  
       50 5  6.2.3 R13

6.5
070213-120105
      160119

        
         1

  
1 6.5.3 R13

6.6 070213-120105
160119

         1 1 6.6.3 R13

6.11 070213-070299
120105-160119

         1 1 6.11.3 R13

7.1
101311-170101
170102-170103
170802-170107
170904-200301

         1.000 200
7.1.3

lett. a)
R13

7.4
101203-101206
      101208

           
1 1

7.4.3
lett. A) R13

7.11
    
      170508

         
           1 1 7.11.3 R13

7.23
020203-020102
200303            1 1 7.23.3 R13

7.30 170506-200303            1 1 7.30.3 R13
7.31bis      170504         100 50 ===== R13
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8.4
040221-040222
040209-160122
200110-200111

         150 50 8.4.3 R13

9.1
030101-030105
150103-030199
170201-200138
191207-200301

      1.000 50 9.1.3 R13

9.2 030101-030105           1 1 9.2.3 R13
9.6      030199           1 1 9.6.3 R13
10.1 070299-160306           1 1 10.1.3 R13
10.2      160103         10 5 10.2.3 R13

3) La  Ditta  “ECO.DIM. s.r.l.” nell'esercizio  dell'attività  autorizzata  sub  2)  potrà  trattare  una  quantità 
complessiva < a 50 tonn.die per attività R13 e< a 10 tonn.die per attività di recupero R3; 

4) che l’impresa, entro il termine di 30 giorni dalla data di ricezione del presente provvedimento, pena la 
sospensione dell’attività, dovrà inoltrare la presente documentazione:

• polizza assicurativa della responsabilità civile inquinamento con massimale assicurato di € .500.000,00 
per la classe 4 di iscrizione di cui al D.M. 350/98; 

• polizza fidejussoria, bancaria o assicurativa, rilasciata ai sensi del R.R. n.18/2007, prestata a favore 
della Provincia di Bari  a  garanzia  della  copertura  dei  costi di:  a) caricamento  e trasporto  dei  
rifiuti,  ivi  compresi quelli necessari alla sorveglianza ed al monitoraggio dell’area; b) recupero e  
smaltimento  dei  rifiuti;  c)  bonifica  dell’area  e  delle  installazioni  .  (L’ammontare  della  polizza 
fidejussoria è determinato sulla base di un importo pari a € 10,00 per ogni metro quadrato di superficie 
dell’impianto, con massimale minimo di € 25.000,00);

5)  Che l’esercizio dell’attività è soggetta alle prescrizioni di seguito elencate: 
a)  il quantitativo massimo annuo da recuperare non potrà essere superiore al quantitativo riportato nel  

presente provvedimento per le tipologie di rifiuto sopra descritte e, pertanto, dovrà essere effettuato 
relativo versamento per il pagamento annuale dei diritti di iscrizione (scadenza 30 Aprile di ogni 
anno), così come previsto dalla  Classe di attività 4 del D.M. 21 Luglio n. 350/98 art.  1, per un 
importo pari ad € 258,23 su c.c.p. n. 18294702 intestato a “Amministrazione Provinciale di Bari – 
Servizio  Rifiuti,  indicando  Denominazione,  Sede  Legale,  Partita  I.V.A.,  Codice  Fiscale  del  
richiedente e tipo di attività e classe di appartenenza;

b)  la relativa messa in riserva dei rifiuti non pericolosi deve essere effettuata secondo le modalità previste 
all’art. 6 del D.M. 05/02/98, così come modificato dal D.M. 186/2006 con divieto di effettuare la 
stessa sulla restante parte di piazzale non interessato dalla messa in riserva;

c)   per le quantità massime impiegabili la stessa Impresa dovrà attenersi a quanto disposto dall’art. 7 del 
D.M. 05/02/98, così come modificato dal D.M. 186/2006;
d) permangono, inoltre, tutte le disposizioni normate tecnicamente ai suddetti  capitoli e paragrafi 
dell’Allegato  1  Suballegato  1  al  D.M.  05/02/98  e  s.m.i.,  alle  quali  l’impresa  dovrà  attenersi 
durante le attività di recupero dei rifiuti non pericolosi sopra codificati;

e)  per l’esercizio dell’attività di recupero delle tipologie di rifiuti non pericolosi riportati nel presente  
provvedimento, dovrà essere rispettato, inoltre, quanto di seguito indicato:

• per i rifiuti in deposito temporaneo devono essere rispettati i tempi e le condizioni previste 
dall’art.  183  del  D.Lgs  152/06  e,  comunque,  le  quantità  massime  stoccate  non  dovranno 
superare i volumi previsti per i quali sono stati dimensionati gli impianti di sicurezza;
• i rifiuti  potranno essere stoccati per un tempo  massimo di 180 giorni e dovranno essere 
apposti dei cartelli con indicazione dei Codici CER relativi ai rifiuti oggetto di recupero;
• dovrà essere tenuto, presso la propria sede, registro di carico e scarico dei rifiuti, ai sensi 
dell’art.  190 del  D.Lgs.  152/06,  ottemperando altresì  a tutti  gli  adempimenti  previsti  dallo 
stesso D.Lgs.;

• le attività dovranno essere effettuate in base alla comunicazione art. 216 del D.Lgs 152/06 e 
s.m.i. e,  comunque,  solo  relativamente  alle  tipologie  di  rifiuti  non  pericolosi  previste  nel 
presente provvedimento ed in ottemperanza alle precisazioni e prescrizioni riportate nel presente 
provvedimento per il recupero di rifiuti non pericolosi di cui alle tipologie  1.1- 1.2 - 2.1- 3.1- 
3.2 - 3.11 - 5.1- 5.2 - 5.7 - 5.8 - 5.9 - 5.16 - 5.19 - 6.1- 6.2 -6.5 - 6.6 -6.11 - 7.1 - 7.4 - 
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7.11 - 7.23 - 7.30 - 7.31bis - 8.4 - 9.1 - 9.2 - 9.6 - 10.1 - 10.2 dell’Allegato 1 Suballegato 
1 al D.M. 05/02/98, così come modificato dal D.M. 186/06;

• nell’esercizio dell’attività la suddetta Società dovrà rispettare i criteri igienico–sanitari stabiliti  
ai sensi delle vigenti normative e quanto previsto in materia di sicurezza e salute dei lavoratori  
sul luogo di lavoro, nonché adempiere  alle disposizioni del D.Lgs. n.333 del 31/03/2011 in 
materia  di livelli di radioattività;

• nel caso in cui gli esiti analitici dovessero evidenziare contaminazione dei materiali, gli stessi  
dovranno essere  obbligatoriamente  conferiti  e  smaltiti,  previo  trasporto  con  mezzi  all’uopo 
autorizzati, presso idonei impianti di discarica;

• è  tenuta  a  sottoporre  l’impianto  nel  complesso,  nonché  i  singoli  macchinari,  ad  adeguate 
operazioni  di  controllo  e  manutenzione,  anche  secondo  quanto  previsto  dai  manuali  di 
manutenzione ed uso predisposti dalla Ditta fornitrice;

• i rifiuti da avviare a successivo recupero nonché eventuali residui di lavorazione e   tutti gli altri  
rifiuti inutilizzabili derivanti dall’attività nel suo complesso, dovranno essere prelevati, ai fini di  
successivo smaltimento e/o eventuale recupero, da Ditte autorizzate;

• in caso di disfunzione dell’impianto dovrà essere sospesa l’intera attività di recupero fino al 
ripristino delle normali condizioni di funzionalità, comunicando il tutto a questo Settore;

• dovrà comunicare annualmente (entro il 30 aprile) a questo Servizio la quantità dei materiali  
messi in riserva nonché la denominazione e la relativa autorizzazione degli impianti presso i  
quali avvengono le successive fasi di recupero;

• dovrà altresì comunicare annualmente (entro il 31 gennaio) a questo Servizio: 
- Quantità e qualità dei rifiuti avviati a trattamento mensilmente (con indicazione del codice 
Cer, produttore e conferitore - file editabile in formato .xls oltre a file in formato .pdf);
- Tariffe di conferimento:
-  Quantità  e  qualità  dei  rifiuti  in  uscita  mensilmente  (con  indicazione  del  codice  Cer,  
trasportatore e destinazione - file editabile in formato .xls oltre a file in formato .pdf);
- I risultati dei controlli sui rifiuti conferiti ai fini della loro ammissibilità con indicazione degli 
eventuali carichi respinti e delle relative movimentazioni;
-Tutti i risultati del monitoraggio ambientale condotto (comunicazione dei principali parametri 
in formato editabile .xls e relazione sulle attività di monitoraggio ambientale corredata da tutti i 
certificati di analisi)

• dovrà  provvedere  alla  messa  in  sicurezza  e  bonifica  del  sito  alla  cessazione  dell’attività 
dell’impianto;

• è  tenuta  a  sottoporre  ed  attuare  tutte  le  norme  tecniche  ed  amministrative  che  regolano la 
realizzazione e la gestione degli impianti;
• a trasmettere , bimestralmente, una comunicazione riguardante la quantità di rifiuti in entrata  
da  avviare alle operazioni di messa in riserva (R13), nonché la corrispondente  quantità di  
materiale in uscita  specificando i soggetti destinatari abilitati al ricevimento;

6)  la  durata  dell’iscrizione  ha  validità   di  5  anni  a  decorrere   dalla  data  di  adozione  del  presente 
provvedimento, con avvertimento che, sei mesi prima della scadenza, la Ditta, se interessata, è tenuta ad  
effettuare una nuova comunicazione di inizio attività, ai sensi dell’art. 216 del D.Lgs. 152/06;
7)  la  mancata  osservanza  di  quanto sopra prescritto  ed eventuali  violazioni  di  legge  o  negligenze 
costituiscono  motivo di  inefficacia dell’iscrizione; 
8) di riservarsi l’adozione di eventuali  provvedimenti  integrativi  e/o  modificativi  del  presente atto in 
dipendenza di disposizioni esplicative e regolamentari attuative del D.  Lgs. n. 152/2006 ;
9) di  far  salve  le  autorizzazioni, prescrizioni e la vigilanza di competenza dello Stato,  della Regione,  del  

Comune  o  di  altri  Enti  derivanti  dalla  legislazione  vigente in  materia di tutela dell’ambiente, della  
salute pubblica ed urbanistica;

10) di  notificare il  presente  provvedimento  alla   Regione   Puglia Assessorato  all' Ecologia – Settore  
Gestione Rifiuti  e Bonifiche,  all’Arpa Puglia D.A.P.  di  Bari,  alla Sezione Regionale dell'Albo Gestori 
Ambientali, al Comune di Bari,  al  Servizio di Igiene e Sanità Pubblica  dell’ A.U.S.L. BA di Bari,  al  
Presidente, all'Assessore all'Ambiente, all'Assessore alla Trasparenza  e Legalità della Provincia di Bari,  al  
Dirigente Servizio Polizia Provinciale ed alla Ditta interessata;

11) di  precisare,  ai  sensi dell’art.3, comma 4 della L.  241/90, che avverso la presente determinazione è  
possibile presentare ricorso dinanzi al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni dalla piena 

Copia informale dell'Atto pubblicato all'Albo on-Line della Provincia di Bari pagina 5



conoscenza, ovvero in alternativa ricorso straordinario dinanzi al Presidente della Repubblica entro 120 
giorni dalla piena conoscenza;

12) di dare atto che la presente determinazione non da luogo ad impegno di spesa.
Bari, 17/11/2014
 

      
                           
Il Dirigente del Servizio Edilizia pubblica, 

Territorio e Ambiente
 (Dott. Ing. Cataldo LASTELLA)

Il sottoscritto attesta che il procedimento istruttorio affidatogli è stato espletato nel rispetto della normativa  
nazionale e regionale e che il presente schema di provvedimento, predisposto ai fini dell’adozione da parte  
del  Dirigente  del  “Servizio  Edilizia  pubblica,  Territorio  e  Ambiente”  è  conforme  alle  risultanze 
istruttorie.

Il Responsabile del Procedimento
     Dott. Armando Diamanti

     

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'articolo 20 del 
Decreto  legislativo  n.82/2005  e  successive  modificazioni  ed  integrazioni,recante  :  'Codice 
dell'Amministrazione Digitale' 
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